
ALLEGATO D: Dichiarazione di sintesi ai sensi dell’art. 17 comma 1, lett. b) del
D.Lgs 04/2008 Comune di Ravarino”

ll presente documento costituisce la “Dichiarazione di sintesi” previsto alla lettera b) del comma 1

dell’Art. 17 del Dlgs 152/06, come momento centrale della informazione sulla decisione presa

dall’Autorità competente a seguito della valutazione del Rapporto Ambientale/VALSAT relativa alla

Variante al PRG 2019 del Comune di Ravarino.

La “Dichiarazione di sintesi” ha il compito di:

- illustrare in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nella variante al PRG;

- come si e' tenuto conto della VALSAT e degli esiti delle consultazioni;

- dare atto del recepimento, totale o parziale, del “parere motivato” espresso dall’autorità

competente.

La Variante Generale al PRG del Comune di Ravarino  è stata approvata con delibera n.1789 del 
10/05/1983.  Essa è stata interessata da alcune varianti specifiche tali da non incidere in modo sostanziale 
sulla struttura del Piano:

- Una prima variante specifica approvata nel 1986 avente per oggetto alcune modifiche volte a dare ri-

sposta ad esigenze di attività produttive;

- Una seconda variante approvata nel 1993;

- Una terza variante del 1995 riferita alle zone agricole e al censimento dei beni architettonici merite-

voli di tutela in territorio extraurbano;

- Una quarta variante del 2001 tesa in particolare a riconoscere e confermare alcune realtà produttive

già insediate  nel territorio comunale e consentire a quelle insediate in zone di tutela dei corsi d’ac-
qua di potere effettuare i necessari adeguamenti in coerenza con quanto prevede il PTCP;

- Una quinta variante approvata nel 2004 riferita a modeste modifiche;

- Infine una variante approvata nel 2015 riguardante anch’essa modeste varianti specifiche.

Il Comune di Ravarino ha adottato con Delibera n°52 del 18/12/2019 una Variante al PRG, realizzata ai 
sensi del comma 4 e 7 art.15 della L.R. 47/1978, che ha affrontato alcune problematiche più urgenti senza 
modificare in modo sostanziale il PRG vigente.
Si tratta di una Variante al PRG finalizzata a:

- A modesti interventi di rettifica e di aggiornamento del Piano;

- Alla rettifica di errori cartografici;

- Ai recepimenti di modifiche normative sovraordinate e ulteriori modeste modifiche normative;

A tal proposito hanno inviato il proprio contributo:

Modena – Servizio Pianificazione Urbanistica e Cartografica, pervenuto in data 10.01.2019, prot. n. 291; 

Agenzia Regionale Prevenzione Ambientale (ARPA), pervenuto in data 20.03.2019, prot. n. 3065; 

Azienda Unità Sanitaria Locale (AUSL), pervenuto in data 27.03.2019, prot. n. 3365;

AS Reti Gas, pervenuta in data 23.03.2019 , prot. n.3214; 

SORGEAQUA, Servizio Idrico Integrato, pervenuto in data 26.02.2019, prot. n. 2152;

Consorzio della Bonifica Burana, pervenuto in data 21.01.2019, prot. n. 775



Provincia di Modena –, espresso con Atto del 08/04/2019. n. 50, pervenuto in data 08/04/2019, prot. 3879; 

Le osservazioni degli enti sono state puntualmente e motivatamente controdedotte nell'Allegato B.

Acquisita  e  valutata  tutta  la  documentazione presentata,  nonché le  osservazioni  ed  i  pareri  degli  Enti

competenti in materia ambientale, la Provincia di Modena, in qualità di Autorità competente, ha espresso

una valutazione ambientale positiva sulla ValSAT della variante al PRG, condizionata al recepimento

delle riserve, delle  valutazioni in merito alla compatibilità delle previsioni del  Piano con le condizioni di

recepimento dei pareri degli Enti ambientali, con particolare riferimento alle considerazioni e prescrizioni

ambientali indicate nel Parere da ARPA.

Ciò premesso

si dichiara

- che non sono state accolte osservazioni che comportano modifiche sostanziali al PRG;

- che si è provveduto all'adeguamento degli elaborati ai fini dell'intesa unica

La  Valsat  sarà  pubblicata  sui  siti  web  dell'autorità  procedente  e  di  quella  competente,  unitamente  al

Contributo  Provinciale  ai  fini  dell'intesa  unica  ed  alla  presente  dichiarazione  di  sintesi  come richiesto

dall'art.17 del Dlgs 152/2006.

 

                                                       Arch. Carlo Santacroce     




